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Consulta 
Oggi elezione 
del nuovo 
presidente 
••ROMA. La Corte costitu
zionale si riunisce questa mat
tina in camera di consiglio per 
eleggere U suo nuovo presi
dente. Alla successione di 
Francesco Saia, che lascerà 
Palazzo della Consulta ti 22 ot
tobre per scadenza del man
dato di giudice costituzionale, 
è favorto l'attuale vicepresi
dente Giovanni Con». Se le 
previsioni saranno confermate 
la sua sarà la più breve presi
denza della storia della corte, 
poiché rimarrebbe In carica 
solo sino al 3 febbraio 1991 da
to che anche per lui scadrà al
lora il mandato. Sessantotto 
anni, torinese, ordinario di 
Procedura penale all'universi
tà del capoluogo piemontese, 
Como é stato nominato giudi
ce costituzionale II 25 gennaio 
1982 da Sandro Peritai. La rosa 
dei papabili per la quarta cari
ca dello Stato, comunque, 
comprende anche Ettore Gallo 
(nominato giudice dal parla
mento nel giugno 1982 su desi
gnazione del Psi), Renato Dei-
l'Andro (nominato dal parla
mento nel luglio 1985 su desi
gnazione della De). Aldo Co
nsaniti, Giuseppe Borsellino, 
Francesco Greco e Gabriele 
Pescatore, eletti dalla magi
stratura rispettivamente nel
l'ottobre '83, luglio "84, ottobre 
•SS. febbraio-86. 

L'eiezione del presidente, 
che avviene a scrutinio segreto 
mediante schede (dopo lo-
scrutinio vengono bruciale nel 
caminetto della camera di 
consiglio), é disciplinata Malfa' 
legge n.87 del 1953. In base a 
questa norma, i 15 componen
ti del collegio (cinque nomi
nati dal presidente della re
pubblica, cinque dal parla
mento in seduta comune, cin
que dalla supreme magistratu
re ordinarie e amministrative) 
eleggono il presidente a mag
gioranza. Se nessuno la ripor
ta, si rivota: se non basta, se
gue una votazione dì ballottag
gio tra coloro che hanno otte
nuto piO voli In caso di parità 
viene eletto U giudice più an
ziano di carica: in mancanza, 
il più anziano d'eia. 

Mafia 
A Milano 
4 avvisi 
di garanzia 
WB MILANO. Dopo settimane 
di voci sulla •Duomo connec
tion», sequestri di fascicoli e 
scambio di dossier tra Palazzo 
Marino e Palazzo di Giustizia, 
ieri la magistratura milanese 
ha inviato quattro avvisi di ga
ranzia a personaggi a vario ti
tolo coinvolti nella vicenda 
Martinelii-Coppta, la lottizza
zione sulla quale aveva messo 
le mani il boss mafioso Tony 
Carello. Due avvisi di garanzia 
hanno raggiunto 1 due funzio
nari'comunali sospesi il primo 
ottobre dall'assessore all'Urba
nistica. U socialista Attilio 
Schemmari. Si tratta di Giusep
pe Maggi, capo ripartizione 
dell'urbanistica, e Pietro Pre
della, responsabile dell'ufficio 
lottizzazioni. Nel loro caso l'i
potesi di reato sarebbe di cor
ruzione. Tutti e due hanno ri
cevuto ieri mattina alle sei la vi
sita dei carabinieri, che hanno 
perquesito i loro appartamen
ti Quanto agli altri due desti
natari degli avvisi di garanzia, 
il tratta di Adriano Cremascoli 
e dell'architetto Renzo Tresol-
di Tutti e due sono stati indi
cati come 1 «fiduciari» che per 
conto del boss Carello, anda
vano spesso in assessorato a 
sollecitare la pratica Martinelli-
Coppin. Predella, Tresoldi e 
Cremascoli sono stati Interro
gati a lungo dai magistrali. 

Polemiche sulle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio: 
«La criminalità organizzata 
condiziona le scelte elettorali» 

Per il segretario comunista 
«le forze di governo non possono 
andare avanti facendo finta di nulla» 
Il Pei chiede «atti concreti» 

Mafia, le ammissioni di Andreotti 
Ocehetto: «Finalmente sta emergendo la verità» 
Piena ammissione del fallimento e dell'impotenza 
del governo contro la criminalità organizzata. È 
questo, in sostanza, il senso delle dichiarazioni di 
Andreotti sulle infiltrazioni di mafia, camorra e 
'ndrangheta nelle istituzioni. Una verità - dice Achil
le Ocehetto - che «sta finalmente emergendo». Il Pei 
è pronto a fare la sua parte, ma chiede «preliminar-
'mente» al governo tre «atti concreti». 

PIETRO STRAMBA*BADIAU 

••ROMA Il confronto si tra
sferisce all'Antimafia. Acco
gliendo l'invito del presidente 
della commissione. Gerardo 
Chiaromonte. il presidente del 
Consiglio. Giulio Andreotti, ha 
accettato di partecipare, la 
prossima settimana, a una riu
nione nella quale illustrerà le 
misure - discusse martedì dal 
Consiglio di gabinetto - che il 
governo intende adottare con
tro la mafia, la camorra e la 
'ndrangheta. E insieme al con
fronto, a palazzo San Macuto 
si trasferiranno anche le pole
miche che già stanno accom
pagnando le clamorose di
chiarazioni di Andreotti sull'in
filtrazione della criminalità or

ganizzata nelle istituzioni, in 
particolare in alcune regioni. 

Il presidente del Consiglio fa 
esplicito riferimento all'im
pressionante catena di omicidi 
di candidati che ha segnato, la 
scorsa primavera, la campa
gna elettorale per le ammini
strative, e che non può non 
avere pesato sugli stessi risulta
ti del voto. «Disegni criminosi -
afferma nella sua relazione se
mestrale al Parlamento sul ser
vizi di sicurezza - mirano a 
condizionare nelle zone di 
maggiore presenza mafiosa le 
attivila amministrative e perife
riche dello Stato e degli enti lo
cali, attraverso omicidi, intimi
dazioni e un'occulta regia ten

dente a pilotare le scelte del 
corpo elettorale con grave mi
naccia per le istituzioni». 

Parole dure, affermazioni 
gravissime che comportano 
l'Implicita ammissione dell'Im
potenza e del completo falli
mento del governo nella lotta 
contro la criminalità organiz
zala. Una situazione ripetuta
mente denunciata dall'opposi
zione di sinistra, e, fino a ieri, 
sempre negata da partiti ed 
esponenti della maggioranza. 
Ora, «finalmente, sta emergen
do la verità - è il commento 
del segretario del Pei, Achille 
Ocehetto -. È vero quanto ave
vo denunciato, a Palermo e a 
Reggio Calabria, fin dalle ele
zioni amministrative dello 
scorso anno, sul voto che non 
é libero in intere aree del Mez
zogiorno, e che nel Parlamen
to e negli enti locali siedono, 
uomini pollucl'eietti con 1 voti, 
della mafia». 

Ocehetto ricorda di essere 
stato allora accusato «di voler 
giustificare un risultato eletto
rale negativo. Oggi è il presi
dente del Consiglio, sulla base 
di rapporti dei servizi segreti, a 

riconoscere che la mafia con
diziona l'esito delle elezioni, 
sceglie 1 candidati, li fa elegge
re "attuando omicidi, intimida
zioni e un'occulta regia"». Il Pei 
- aggiunge Ocehetto rispon
dendo alla richiesta del neo-
ministro degli Interni, Vincen
zo Scotti, di un «rapporto co
struttivo» con l'opposizione di 
sinistra - é pronto a fare la sua 
parte propositiva. Ma - avverte 
- dopo le affermazioni di An
dreotti «le forze di governo non 
possono andare avanti facen
do finta di nulla. Sarebbe inde
coroso». 

Ocehetto pone, in pratica, 
tre condizioni: in primo luogo, 
che i rispettivi partiti decidano 
se far dimettere i loro rappre
sentanti accusati o sospettati 
di rapporti con la criminalità 
organizzata. Il riferimento, 
esplicito, è in particolare a due 
assessori regionali siciliani del
la De. chiamati in causa, per 
presunti rapporti con la mafia, 
da un rapporto dei carabinieri; 
a un assessore regionale cam
pano, anch'egli de, che secon
do il tribunale di Napoli sareb
be al centro di «un forte colle
gamento politico-affaristico» 

con il clan camorrista Nuvolet
ta; al vicepresidente psi del 
consiglio regionale calabrese, 
•sotto processo per peculato e 
interesse privato in atti d'uffi
cio». 

Secondo «atto concreto» 
chiesto «preliminarmente» dal 
segretario del Pei é che «si eviti 
di insabbiare, come la maggio
ranza ha fin qui mostrato di vo
ler fare, lo scandalo dei brogli 
elettorali nel collegio Napolf-
Caserta per le elezioni del 
1987». Ocehetto. infine, chiede 
che «tutti i partiti si impegnino 
per una nuova legge elettorale 
(nazionale, regionale e comu
nale) che contenga l'elimina
zione del voto di preferenza, 
principale strumento dell'infil
trazione mafiosa e del control
lo sull'espressione del voto, 
che nel Mezzogiorno ne ha va
nificato da tempo la segretez
za». 

Le «preoccupazioni» di An
dreotti sono condivise dal pre
sidente dell'Anci, il de Riccar
do Triglia, che aprendo a Ca
gliari l'ottava assemblea an
nuale dell'associazione del 
Comuni ha parlato di «rischi 

ormai straordinariamente ele
vati» e sostenuto la necessità di 
una «collaborazione forte tra 
Stato e autonomie locali». Un 
altro esponente dell'Anci, Ar
turo Bianco, della direzione 
del Psi, definisce «inaccettabile 
la criminalizzazione degli am
ministratori» e critica le misure 
discusse dal Consiglio di gabi
netto, che contengono parti 
che appaiono «risibili, come i 
nuovi poteri assegnati ai pre
fetti, e parti interessanti» ma 
«da completare». Negativo, sul
le misure contro la criminalità, 
anche il Sap, il sindacato auto
nomo della Ps, secondo il qua
le «sono state completamente 
dimenticate le forze di polizia». 

Critiche ad Andreotti vengo
no anche dalla segreteria del 
Msi, che giudica «grave e im- ' 
portante» la relazione del pre
sidente del Consiglio e chiede' 
la sospensione delle elezioni 
«nei circa 200 comuni a ri
schio» già indicati come «og
getti di infiltrazione mafiosa» e 
la sospensione degli «ammini
stratori inquisiti per reati di ma
fia, che secondo lo stesso mi
nistero degli Interni sono già 
398 solo nel corso del 1990». 

Il professor Centorrino: «In crisi i vecchi rapporti di scambio tra clan e potere politico» 

«Temono che salti il patto con le cosche» 
Come interpretare la dichiarazione di Andreotti sul
l'inquinamento elettorale da parte delle cosche? 
Mario Centorrino, preside di Scienze politiche a 
Messina: «È il vecchio trucco: alternare messaggi for
ti a letture riduttive. Oppure il potere politico teme 
che si sia infranta una regola di convivenza e che la 
mafia possa decidere di far eleggere direttamente i 
propri rappresentanti». - , -.-, . 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. Andreotti ha am
messo che nel Sud la crimina
lità organizzata «tende a pilota
re le scelte del corpo elettora
le». Non è certo questa la novi
tà, visto che. solo per fare un 
esemplo, già la sentenza del 
primo maxiprocesso di Paler
mo fissò in ben I80mila i suf
fragi di cui Cosa nostra dispo
ne nella sola provincia del ca
poluogo siciliano. La novità sta 
nel fatto che per la prima volta 
Andreotti abbia «ammesso» il 
pericola Ne abbiamo parlato 
con Mario Centorrino, profes

sore di Economia politica e 
preside della facoltà di Scienze 
politiche di Messina. 

rronttor Ceuluf lino» cene 

«antistato»: l'alto commissario 
Sica afferma che lo Stato ha 
perduto il controllo del territo
rio; il Presidente Cosslga parla 
di vuoti di potere. Ma a queste 
affermazioni cosi forti si alter
nano sempre letture del feno
meno in chiave riduttiva, quasi 
si volesse mantenere sempre 
tìhh sorfa'-d) ambiguità. An
dreotti potrebbe aver sentito 
bisogno.'in questa fase! di un" 
messaggio forte, salvo poi smi
nuire tutto. , , , , 

Q^tl'tJrnDMriMkmter-

nzkioe di Andreotti? 
In due modi. Prima ipotesi: po
trebbe rientrare in una sorta di 
politica dell'avvertimento. 
Consiste nell'altemare mes
saggi forti a letture In chiave ri
duttiva. Ogni tanto ascoltiamo 
messaggi sconvolgenti: il capo 
della polizia Parisi nel 1986 di
ce che esiste un vero e proprio 

Si potrebbe collegare la di
chiarazione di Andreotti ad al
tri segnali, staccati tra loro ma 
in grado di fornire un'unica in
dicazione. Per la prima volta i 
partiti di governo mettono in 
discussione la questione degli 
appalti. E cominciano parten
do da questioni in apparenza 
elementari: si dice che in Italia 
occorrerebbe un bando unico 
per l'assegnazione degli ap
palti; oppure che si dovrebbe

ro recepire le direttive Cee. 
Sembra la scoperta dell'acqua 
calda... Poi iniziano a ipotizza
re sempre più spesso di sottrar
re gli appalti ai comuni II che 
non significa trasformare di 
colpo il sistema da bordello in 
convento delle Orsoline. Tutta
via significa sostituire un siste
ma di potere ad un'altro. 

.PeucM?, . . . . 
Perché i comuni meridionali 
hanno referenti a livello nazio
nale e regionale. Però ormai 
rappresentano un sistema di 
potere a parte, forse giudicato 
a livello centrale troppo forte 
per poterci convivere. Ulteriore 
segnale: l'altro ieri si è discussa 
all'assemblea siciliana l'ipotesi 
di abolizione dei voti di prete-

' renza. Ebbene, il presidente de 
della Regione siciliana, Rino 
Nicotosi, ha fatto una perora
zione accorata a favore dei voti 
di preferenza, sostenendo che 
la loro riduzione significhereb
be consegnare i partiti alla ma
fia.-

Lo dice anche 0 mlatstro del 
Bilancio Orino Pomicino... 

SI. E si tratta di persone che. vi
sta la toro fama e il loro potere, 
non avrebbero niente da per
dere dall'abolizione del voto di 
preferenza. Però evidentemen
te anche Nicolosi e atterrito da 
questa possibilità. >.i -

Insomma, qualcosa sta cara-
blando. Ma; cosaT 

Probabilmente si è Infranta 
una regola di convivenza che 
finora aveva guidalo i rapporti 
tra sistema politico e organiz
zazioni criminali. 01 norma 1 
voti pilotati dalla criminalità 
organizzata vanno un rappre
sentante ufficiale indicato dal 
potere politico; ciò mantiene 
viva la comunione di interessi 
tra le due parti. Oggi è possibi
le invece che il potere politico 
ufficiale tema che si stia crean
do un potere parallelo, che po
trebbe travolgerlo. Cioè le co
sche potrebbero decidere di 
far eleggere direttamente toro 

rappresentanti, potrebbero 
crearsi una loro partitocrazia. 

Fenomeno già difhuo: fa va-
ri enti loca» dei Sud vi SODO 
già esponenti poUttd 
espretalooe «Uretta di un 
dan eliminale, magari ptv 
remi di questo o quel bota... 

Certo. Soprattutto in Campa
nia e Calabria. E c'è il timore 
che il fenomeno si atiscesten-
dendo e che possa saltare quel 
codice di convivenza che ave
va consentito a un certo potere 
politico di godere dei vantaggi 
delle organizzazioni criminali 
e, di volta in volta, di favorirle, 
proteggerle, coltivarle o igno
rarle. 

Quindi certi segnali potreb
bero significare: «SI tomi ai 
vecchi metodi, altrimenti..». 

SI. Sono segnali di pericolo 
lanciati dalla partitocrazia. E 
non lasciano certo Intrawede-
re speranze in un cambiamen
to del sistema, anche perché 
alle parole non seguono fatti. 

HCsm: 
«Il Parlamento 
ascolti 
inostri pareri» 

Gli studenti 
manifestano 
sabato contro 
i poteri criminali 

Spadolini: 
«La lotta 
alla criminalità 
è un'assoluta 
priorità» 
Il presidente del Senato Spadolini (nella foto), ha espresso 
profonda soddisfazione per l'avvenuta approvazione, da 
parte dell'assemblea di palazzo Madama, del disegno di leg
ge sulla magistratura e del decreto-legge sugli organici delle 
forze dell'ordine. Nel puntuale rispetto deicalcndano for
mulato dai capigruppo - sono slati approvati dall'aula'en
trambi i provvedimenti, che costituiscono un primo, impor
tante contributo del Senato alla lotta alla criminalità -. «Non 
6 casuale - ha sottolineato Spadolini - la contestualità che il 
Senato ha voluto dare ardue provvedimenti, nel segno del 
necessario potenziamento di tutte le strutture dello Stalo, 
magistratura e forze dell'ordine, duramente impegnale nella 
difesa delle istituzioni e della pacifica convivenza dei cittadi
ni. La lotta alla criminalità rappresenta un'assoluta priorità 
della Repubblica, come ieri il terrorismo». Spadolini ha an
che ricevuto al Senato il nuovo ministro degli Interni, ScouC-

II Consiglio superiore della 
magistratura ha sollecitalo 
una maggioro attenzione del 
Parlamento ai pareri del 
Csm. Ed in particolare ha 
chiesto al ministro Vassalli 
di interverure-presso la com-

iBB»ii»ai»»»»»»^»>»»»»_»»» missione Giustizia della Ca
mera che sta esaminando 

un progetto di legge del democristiano Gargani sul recluta
mento straordinario dei giudici «affinché nell'organizzazio
ne dei suoi lavori consenta i tempi minimi indispensabili 
perché il Csm sia messo in grado di potere utilmente espri
mere il parere richiesto dal ministero di Grazia e giustizia». 

Sabato si svolgeranno in nu
merose città italiane manife
stazioni di studenti in occa
sione della giornata nazio
nale di mobilitazione pro
mossa dalla Fgci contro «i 
poteri criminali, la mafia, la 

m.»BK»»»»»»»»>»«i»a> camorra, la ndranghctd e le 
collusioni politiche». «Tome-

ranno in piazza - sottolinea la direzione nazionale della Fg
ci - quei giovani che non si sono rassegnati, che rivendicano 
il dinlto al futuro, al lavoro, all'istruzione, che chiedono con 
forza le dimissioni di Andreotti, che assieme all'ex ministro 
degli Interni, on. Cava, sono stati e sono gli uomini simbolo 
di quel sistema di potere che ha favorito la penetrazione del 
malaffare nelle Istituzioni». 

Una delegazione della com
missione Antimafia andrà a 
Milano il 29 e 30 ottobre per 
indagare sul riciclaggio del 
denaro sporco e sulla cosid
detta «Duomo connection». 
Per quanto riguarda il pro

ni blema del riciclaggio avrà 
incontri con esponenti ed 

operatori delle banche, degli istituti di credito, della borsa. 
Per quello che invece il vicepresidente della commissione 
sen. Paolo Cabras definisce «l'allarme di una infiltrazione 
mafiosa a Milano e nell'hinterland», la delegazione dell'Anti
mafia ascolterà gli amministratori comunali, provinciali e re
gionali e i capigruppo di tutti i partiti. ,. 

Il direttivo della sezione co
munista di Palma di Monfe-
chiaro la segreteria finiiiJ» 
derazione di Agrigento e la 
segreteria regionale del Pei 
si sono riuniti per esaminare 
la situazione della criminali-

^^mmmmmmmmmmmmmmma^ tà mafiosa a Palma di Mon-
techiaro dopo l'assassinio 

del giudice Uvatino ed hanno approvato un documento in
viato al presidente della Repubblica e ai presidenti del Con
siglio, della commissiona Antimafia e della Regione sicilia
na. Nel documento si ricostruisce l'intera vicenda di Palma 
di Montechiaro, si denuncia l'inerzia totale desS organi del
lo Stato e si chiedono adeguate iniziative, tra cui lo sciogli
mento del consiglio comunale. _ ' 

IrtfÒildaté ' "il 7fiDuria*e*dcf ministri» ha 
lo amico archiviato lo scorso 10 luglio 
IC 0CUI9C - ma la notizia si è appresa 

solo ieri - un procedimento 
che riguardava la posizione 
del ministro degli Even 
Gianni De Michelis e dell'on. 
Calogero Pumilla. L'indagi
ne era stala determinata dal

le dichiarazioni fatte dall'ex sindaco di Baucina Giuseppe 
Giaccone su presunti conlatti tra un imprenditore locale ed 
esponenti tecnico-politici dell'area del ministro De Michelis 
per la realizzazione di un consorzio idrico. 1 giudici, su ri
chiesta del pubblico ministero, hanno ritenuto infondati i 
sospetti di irregolarità sollevati da Giaccone. 

Delegazione 
della 
commissione 
Antimafia 
a Milano 

Pd: sia sciolto 
il Consiglio 
di Palma 
di Montechiaro 

di Ciaccone 
contro 
De Michelis 

QIUSIPPI VITTORI 

«Siamo abbandonati». Polemica cori governo e Csm 

Dall'uruversità al tribunale 
E gli uditori calabresi si ribellano 
«Siamo stati totalmente abbandonati a noi stessi da
gli organi istituzionali dopo l'immissione in funzioni 
senza adeguata formazione». Si ribellano gli uditori 
giudiziari di Reggio, Locri e Palmi. Polemica con go
verno e Csm. «Ci utilizzano demagogicamente». 
«Non vogliamo essere strumentalizzati in modo tale 
che la nostra presenza costituisca un paravento al
l'inerzia della classe politica». 

ALDO VARANO 

•k) REGGIO CALABRIA. Quan
do mercoledì scorso, all'inizio 
della assemblea della sezione 
reggina dell'Associazione na
zionale magistrati, il più giova
ne degli uditori di Palmi, ha 
chiesto la paiola per una breve 
pregiudiziale, nessuno imma
ginava che di 0 a poco sarebbe 
divampata la polemica. Nel
l'aula De Caridl del tribunale di 
Reggio via via riempitasi di un 
silenzio di piombo, sono state 
lette, a nome di una ventina di 
•uditori», praticamente tutti, 
dei tribunali di Reggio, Palmi e 
Locri, sei cartelle scritte a ma
no. U é spiegato come la pen
sano gli uditori, cioè i magi
strati freschi di concorso e con 
esperienza zero, che in queste 
settimane sono spesso appar
si, nelle proposte e nella pro
paganda del governo, come 
l'unica possibilità di salvezza 
per rinforzare, almeno un po', 
gli organici nelle zone ad alta 
densità mafiosa, dove disagi. 

frustazionl e scarsa, credibilità 
dello Stato hanno costruito de
serto e solitudine tra le fila del
la magistratura. 

«I rimedi proposti dal potere 
politico e non adeguatamente 
contrastati dal Csm», dice il do
cumento, il primo In Italia con 
cui gli uditori scendono in 
campo «paiono assolutamente 
inidonei a risolvere alcunché». 
Per questo loro sospettano che 
«1 gravi problemi della giusti
zia» si Intenda risolverli «facen
done ricadere il peso solo sugli 
ultimi arrivati», cioè su questi 
ragazze e ragazzi pieni di buo
na volontà, passati in pochi 
mesi dalle aule universitarie al
la guerra che si combatte nei 
territori dominati da cosche 
potentissime spesso collegate 
a pezzi di Stato che stanno 
molto più in alto degli uditori. 

Loro sono chiamati cosi per
chè, originariamente, doveva
no udire ed imparare il mestie
re assistendo i magistrati toga

ti. L'attuale legge prevede fac
ciano 15 mesi di tirocinio, di 
cui 5 mirati. «In nome della co
siddetta emergenza», protesta
no, «scoperta improvvisamen
te quasi nessuno l'avesse de
nunciata prima, il tirocinio è 
stato abbondantemente ridot
to». In compenso, le settimane 
di formazione professionale 
«sono passate da 3 a 4». Pero, 
proseguono Impietosi, «non 
solo non è mai stata organizza
ta una di queste settimane ma 
siamo stati totalmente abban
donati a noi stessi dagli organi 
istituzionali».- -

A mani nude e disarmati, in
somma. «Costretti ad affronta
re privi della necessaria espe
rienza e preparazione realtà 
oggettivamente difficilissime e 
per di più privi di mezzi e di 
personale ausiliario, e con 
quel poco esistente totalmente 
disorganizzato». Infatti, «con 
Inaccettabile e colpevole ne
gligenza, se non malafede, so
no stati aumentati, sia pure in 
misura insufficiente, gli organi
ci del magistrati senza provve
dere contestualmente ad un 
idoneo aumento del personale 
amministrativo e di suppor
to». 

Da qui il loro mettere le ma
ni avanti: «Non vorremmo che, 
dopo essere stati demagogica
mente utilizzati per coprire 
d'urgenza vuoti d'organico 
praticamente permanenti nel

le sedi più disagiate, fossimo 
l'unica categoria ad essere ul
teriormente e gravemente dan
neggiata come avverrebbe 
qualora fosse approvata la 
proposta tesa ad aumentare 
da 2 a 4 anni II periodo di per
manenza minima nella prima 
sede». Poi, un l'accuse inquie
tante sulla «una macroscopica 
ed ingiustificata diversità» con 
gli uditori impegnati «presso I 
ministeri o la segreteria del 
Csm». Si tratta, sostengono, di 
•comode ed inaccettabili scap
patoie per dare la possibilità 
ad alcuni di allontanarsi dalle 
sedi poco gradite». 

Noi, avvertono, «siamo tutti 
intenzionati a dare il meglio di 
noi stessi». «Chiediamo pero di 
essere messi nelle condizioni 
di farlo senza che ì nostri sacri
fici siano vanificati dalla man
canza di adeguate strutture». 

E per concludere, ricordan
do che sono state date in pasto 
all'opinione pubblica - taccia
te di irresponsabilità - le don
ne-magistrato di Locri, «colpe
voli» di aver chiesto il trasferi-
memo, la richiesta che l'Anni 
esprima «in termini nequivoca-
bili la propria solidarietà alle 
colleghe di Locri oggetto di 
una vergognosa campagna 
giornalistica solo per avere 
esercitato, come mille altri pri
ma e dopo di loro, il sacrosan
to diritto a chiedere di essere 
trasferite». 

I magistrati contrari al reclutamento straordinario 

Scioperano giudici e avvocati 
«Il governo affossa la giustizia» 
Amareggiati dalla critiche di Martelli, delusi dall'inu
tilità del piano anticriminalità, esasperati dal bilan
cio da cenerentola riservato alla giustizia, stanchi 
persino degli appelli di Cossiga, giudici e avvocati 
scelgono la protesta: dal 20 scioperi a scacchiera in 
tutto il paese. No dell'Anni al reclutamento straordi
nario. Il Csm: troppi giudici «in prestito» al ministero 
di Grazia e giustizia. 

CARLA CHILO 

•f i ROMA. La parola sciope
ro nei documenti ufficiali non 
è scritta mai, ma è proprio per 
illustrare una catena di sciope
ri a scacchiera che il comitato 
per la giustizia», (un ampio 
schieramento di giudici e av
vocati) ha convocato ieri una 
conferenza stampa. Da doma
ni fino a metà novembre nelle 
aule dei palazzi di giustizia di 
tutt'ltalia ci saranno assem
blee, manifestazioni e incontri 

Accanto alle proteste «di di
stretto» tre giornate (il 30 otto
bre, il 13 e il 27 novembre) 
avranno il carattere di manife
stazione nazionale, aperte al 
contributo di tutti i cittadini. 
L'iniziativa è stata preparata 
da una serie d'incontri con 1 
sindacati confederali e di varie 
categorie. 

«Siamo dalla parte - dice 
Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica - di 
tutte quelle iniziative nate per 
riappropriarsi del diritto alla 

giustizia». «Chiediamo l'appog
gio della gente - spiega Raffae
le Bertoni, presidente dell'As
sociazione nazionale magi
strati, perchè svegli quei dor
miglioni che stanno al gover
no». Aggiunge Giacomo Ca
dendo, sempre dell'Anni: 
«L'Inefficienza del sistema giu
diziario è stata creata ad arte. 
Inutile fare i piani straordinari 
anticriminalità se poi si lascia 
nel disastro la macchina della 
giustizia». 

Critiche nette dell'Anni al 
progetto di reclutamento 
straordinario dei giudici e all'i
dea di richiamare in servizio i 
magistrati in pensione. 

Attaccano la politica per la 
giustizia sia 1 giudici che i rap
presentati delle varie associa
zioni degli avvocati. Per Resti
vo (Unione delle camere pe
nali) il sistema della giustizia 
in Italia si definisce con una 
parola di solito riservata alla 
pornografia : «sconcio». Nino 

Baldini. dell'Assoawocati at
tacca il misero bilancio previ- -
sto dalla finanziaria. Stefano 
Rachel!, uno dei fondatori di 
Proposta 88, paria a nome dei 
magistrati «dissidenti» e attacca 
chi propone consultazioni e 
audizioni per sapere cosa 
manca alla giustizia nel sud 
•mentre a Palmi dall'inizio del
l'anno ci sono stati 100 omicidi 
e 100 tentati omicidi e la pro
cura ha una sola automobile a 
disposizione. Quando si lavora 
in queste condizioni è lecito 
avanzare il dubbio che non ci 
sia la volontà politica a miglio
rare le cose». Giuseppe Genna
ro, di Catania chiama in causa 
il presidente del Consiglio An
dreotti, che per bloccare le di
missioni di due assessori coin
volti in un'Inchiesta dei carabi
nieri non ha esistalo a sconfes
sare le ricerche dei Ce. Franco 
Ippolito spiega che «la caduta 
del controllo di legalità non ri
guarda solo chi abita in zone a 
rischio poiché rischia di travol
gere la vita di tutti i giorni: da 
quando non si possono più fa
re indagini sugli incidenti sul 
lavoro le «morti bianche» sono 
aumentate in manier"*vertigi-
nosa. Stesso discorso per i 
controlli sulle sofisticazioni ali
mentari». 

Ecco le richieste unitarie, 
cose vecchie, sulle quali c'è 
accordo da anni: 1) Adegua
menti degli stanziamenti per la 

giustizia che dovrebbero rag-, 
giungere il 3% del bilancio del
lo Stato.2)Personale. mezzi e; 
materiali per il nuovo codice e 
la difesa dei meno abbienti. 3) 
Giudice di pace e misure anti 
cipatorie della riforma del co
dice civile. 4) Attuazione del
l'articolo 106 della Costituzio
ne (nomine di avvocati e pro
fessori a consiglieri di cassa
zione). 

Il primo distretto ad incro
ciare le braccia sarà quello si
ciliano: mercoledì prossimo, 
23 ottobre iniziative a Palermo, 
Messina, Catania e Caltaniset
ta. Sempre a Catania, il 30 ci 
sarà la manifestazione, nazio
nale. Gli altri due appunta
menti «nazionali» saranno il 13 
novembre a Napoli e il 27 a Mi
lano. Dal S aU'11 novembre 
manifestazioni con blocco del
l'attività giudiziaria a Cagliari; 
Catanzaro. Potenza e Bari.-La] 
terza tornata di scioperi tra il 
14 e il 24 novembre si" ferri a 
Torino, Venezia e Firenze. ' 

Di crisi della giustizia e di 
provvedimenti straordinari s'è 
parlato ieri mattina anche al 
Csm. Il consiglio' ria discusso-
sulla necessita che 11 ministero! 
di Grazia e giustìzia limili il di
stacco di giudici soprattutto se 
provengono da zone ad alta 
criminalità. Vassalli ha fatto sa
pere ai consiglien che cerche
rà di evitare di prelevare ai giu
dici dalle zone più difficili. 

l'Unità 
Giovedì 
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